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La recente firma, il 24 aprile scorso, da
parte di Confindustria, CGIL, CISL e
UIL, dell’accordo sulla detassazione
del salario di produttività rischia di rap-
presentare l’ennesima conferma della
immobilità delle relazioni industriali
italiane. Infatti, leggendo l’accordo
quadro, emerge come l’apporto della
autonomia negoziale in termini di gra-
do di innovazione, sperimentazione ed
efficacia dei contenuti della negozia-
zione di produttività risulti molto limi-
tato rispetto alle potenzialità che sareb-
bero potute scaturire da una applicazio-
ne vera dell’Accordo sulla produttivi-
tà del novembre 2012 (senza la firma
della CGIL) e del dPCM 22 gennaio
2013 sulla detassazione. O per la diffi-
coltà delle parti sociali di individuare
le determinanti di produttività a livello
aziendale o territoriale, o per lo stallo
del sistema che obbliga gli attori a solu-
zioni di conservazione dell’esistente,
di fatto, la sempre rivendicata autono-
mia negoziale, almeno con riferimento
al tema della (detassazione di) produtti-
vità, si è dimostrata, a partire dalla spe-
rimentazione del 2008 e fino ad oggi,
scarsamente dotata di quel genius loci
che a livello ideale apparterrebbe al se-
condo livello di contrattazione, non-
ché sempre meno autonoma. Infatti,
sul tema il Legislatore è intervenuto di
anno in anno in misura sempre maggio-
re, per dettagliarne la normativa, argi-
narne e precisarne le condizioni. Dal-
l’accesso relativamente libero alla de-
tassazione nel 2008, alla previsione,
nel 2011, della necessaria presenza di
un accordo di secondo livello, fino al-
l’anno in corso, per il quale il dPCM
22 gennaio 2013 ha preteso la
riconducibilità dello sconto fiscale a re-
ale, misurato e quantificato incremen-

to di produttività, ovvero a istituti forie-
ri di innovazione della organizzazione
del lavoro (orari, ferie, mansioni, tec-
nologie), l’autonomia negoziale è sta-
ta via via indirizzata, accompagnata e
controllata dalla legge. Una strada for-
se obbligata per il Legislatore che, a
fronte di un debito pubblico pari al
130% del PIL e di una evasione fiscale
debordante, non poteva certo permette-
re la riconduzione dello sconto fiscale
ad accordi dubbi in termini di reale ca-
pacità di aumentare la produttività.
Dubbi sembrano infatti la maggior par-
te degli accordi di detassazione sotto-
scritti nel 2011 e 2012 (raccolti e dispo-
nibili in www.bollettinoadapt.it, indi-
ce A-Z, voce Detassazione). E una stra-
da che dimostra la non completa fidu-
cia verso la capacità negoziale delle re-
lazioni industriali italiane. Con l’accor-
do sulla produttività del novembre
2012, le parti testualmente si impegna-
vano “ad affrontare in sede di contratta-
zione collettiva le questioni ritenute
più urgenti quali: equivalenza delle
mansioni, integrazione delle compe-
tenze, presupposto necessario per con-
sentire l'introduzione di modelli orga-

nizzativi più adatti a cogliere e promuo-
vere l'innovazione tecnologica e la pro-
fessionalità necessarie alla crescita del-
la produttività e della competitività
aziendale; la ridefinizione dei sistemi
di orari e della loro distribuzione an-
che con modelli flessibili; l'affidamen-
to alla contrattazione collettiva delle
modalità attraverso cui rendere compa-
tibile l’impiego di nuove tecnologie
con la tutela dei diritti fondamentali
dei lavoratori, per facilitare l'attivazio-
ne di strumenti informatici ordinari, in-
dispensabili per lo svolgimento delle
attività lavorative”. Nonostante tutti
gli intenti espressi nelle Linee pro-
grammatiche per la produttività (e so-
pra richiamati), l’accordo per la detas-
sazione nell’industria si limita al solo
tema degli orari di lavoro, tralasciando
di considerare le mansioni, che pure,
qualche mese prima, erano state defini-
te “presupposto necessario per consen-
tire l'introduzione di modelli organiz-
zativi più adatti a cogliere e promuove-
re l'innovazione tecnologica e la pro-
fessionalità necessarie alla crescita del-

la produttività e della competitività
aziendale”, così come le ferie e le tec-
nologie. Altrettanto rilevante è poi il ri-
chiamo alla intesa del 28 giugno 2011
che sta a probabilmente a significare
un impegno a non ricondurre alla detas-
sazione le intese in deroga di cui al di-
scusso art. 8 del d.l. n. 138/2011. Lo
stesso obiettivo di garantire la corri-
spondenza fra maggiore produttività e
sconto fiscale, perseguito con il dPCM
22 gennaio 2013 attraverso le due stra-
de indicate - indicatori quantitativi e/o
il rispetto di almeno tre nuovi e rigoro-
si criteri fra i quattro temi individuati
orari, ferie, tecnologie e mansioni –
risulta annacquato nell’accordo di de-
tassazione firmato Confindustria,
CGIL, CISL e UIL, laddove testual-
mente si procede alla «detassazione
delle voci relative alle prestazioni di
orario», di fatto intervenendo su uno
solo dei quattro temi individuati dal-
l’Accordo di produttività prima, e poi
richiamati dal dPCM. Che le relazioni
industriali costituiscano una leva per
l’economia è già stato dimostrato in
passato. Ma la via della detassazione
fino ad oggi non ha brillato per efficien-
za.

(Francesca Fazio)

Per approfondimenti si veda Fazio F.,
La detassazione del salario di produtti-
vità e il muro delle relazioni industria-
li, in Bollettino Ordinario ADAPT n.
17 del 6 maggio 2013 su bollettinoa-
dapt.it

Usa. Lasciati senza stipendio da tre mesi perché sostituiti da lavoratori temporanei
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Unastoriadiportuali
Accadeai dipendenti dellaMitsuiUnitedGrain, aVancouver.

Il sindacato ha lanciato una campagna di sensibilizzazione sulweb

Produttività, il rischio di un’occasione persa
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E’
dal 27 febbraio
scorso che i la-
voratori del por-
to di Vancou-

ver, nello Stato americano
di Washington, sono tenu-
ti fuori dai loro posti di la-
voro in seguito alla decisio-
ne unilaterale dell'azienda
Mitsui United Grain, di in-
terrompere le contratta-
zioni per il rinnovo del con-
tratto con una serrata. Il
confronto fra la rappresen-
tanza sindacale dell'Ilwu
(International Longshore
and Warehouse Union) e
l'azienda, che ha nel frat-
tempo rimpiazzato i dipen-
denti con personale tem-
poraneo, ha dunque assun-
to dei toni estremamente
duri con manifestazioni di
protesta quotidiane da par-
te dei lavoratori e con in-
terventi oramai all'ordine
del giorno da parte delle
forze dell'ordine.
Anche le vicende di Van-
couver sembrano essere
legate ai nuovi modi della
globalizzazione che si stan-
no diffondendo primaria-
mente nei paesi in via di svi-
luppo per poi far sentire i
loro effetti anche nel mer-
cato del lavoro occidenta-
le. L'Ilwu ha infatti contrat-
tato con i datori fin dal
1930 riuscendo sempre a
raggiungere accordi senza
particolari problemi. Con
l'entrata recente delle mul-
tinazionali nel porto di Van-
couver la storia è però cam-
biata. La Pacific Northwest
Grain Handlers Associa-
tion è infatti composta da
quattro gruppi internazio-
nali, due giapponesi, uno

olandese e uno statuniten-
se e la linea di contrattazio-
ne per il rinnovo del con-
tratto collettivo scaduto
nel 2012 si è fatta immedia-
tamente estremamente
dura. Nel mese di novem-
bre, il gruppo ha proposto,
senza ulteriori colloqui, un
accordo ai lavoratori. Un
prendere o lasciare rigetta-
to da ben il 94% degli im-

piegati. Di fronte a una si-
tuazione di empasse, la sta-
tunitense Temco, uno dei
quattro membri del grup-
po, ha deciso di contratta-
re separatamente con il
sindacato raggiungendo
un accordo ad interim ap-
provato dalla maggior par-
te dei lavoratori.
Un percorso che gli altri
tre membri hanno deciso

di non adottare preferen-
do invece affidarsi ai servi-
zi di un'agenzia privata spe-
cializzata in gestione di
scioperi e sostituzione dei
lavoratori scioperanti.
L'approccio più aggressivo
è stato adottato proprio
dalla giapponese Mitsui
che, oltre ad imporre la ser-
rata a tutti i 44 lavoratori
iscritti all'Ilwu sostituendo-

li con lavoratori tempora-
nei, ha predisposto il ricor-
so a forze di sicurezza pri-
vate dotate di videocame-
re con il chiaro intento di
provocare i lavoratori. Ri-
petuti anche gli appelli alle
forze di polizia per osteg-
giare l'azione dei manife-
stanti. Una situazione di
stallo, dunque, che chiama
in causa direttamente il Na-

tional Labor Relations Bo-
ard, l'agenzia governativa
incaricata di risolvere le di-
spute lavorative. Tra i mesi
di marzo e aprile ben sei
procedimenti sono stati av-
viati presso gli uffici federa-
li, quattro a carico dell'
azienda e due a carico del
sindacato. Fra le azioni in-
traprese dalla compagnia,
oltre al licenziamento di
quattro rappresentanti sin-
dacali dell'Ilwu e di quat-
tro lavoratori iscritti al sin-
dacato, una denuncia per
sabotaggio a carico dei
membri del sindacato che
respingono fermamente
l'accusa.
La disputa di Vancouver
sembra dunque aver intra-
preso una piega estrema-
mente negativa che ha por-
tato all'intervento diretto
della Itf, la Federazione in-
ternazionale dei lavoratori
del settore dei trasporti,
che ha lanciato una campa-
gna internazionale su La-
bourstart per far pressio-
ne sul gruppo industriale
affinché riapra il tavolo di
confronto con i sindacati:
“L'Itf - si legge nel comuni-
cato della federazione sin-
dacale internazionale – re-
puta che la serrata rappre-
senti un attacco ai sindaca-
ti e un tentativo di evitare
di contrattare in buona fe-
de con i lavoratori; l'ultimo
accordo è scaduto nel set-
tembre del 2012 lasciando
i dipendenti senza contrat-
to e suscettibili agli abusi
del loro datore che ha in-
trapreso iniziative estre-
me e aggressive”.

ManlioMasucci

Londra
dichiara
guerra
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Entro la fine di maggio,
secondo quanto richie-

sto dai rappresentanti del-
la troika per il prosegui-
mento dell'aiuto finanzia-
rio alla Grecia, devono es-
sere messi in congedo i pri-
mi 2.000 dipendenti pub-
blici.Ma il governo è anco-
ra in cerca degli Enti stata-
li nei quali effettuare tagli
di personale, in vista del ri-
torno ad Atene dei rappre-
sentanti della troika previ-
sta per il mese di giugno.

Una superstite è stata
trovata ieri sotto le

macerie dell'edificio di ot-
to piani crollato il 24 apri-
le alla periferia di Dacca,
inBangladesh. Il bilancio
del peggior incidente in-
dustriale della storia del
Bangladesh ha superato
proprio oggi i 1.000 mor-
ti, dopo la scoperta di al-
tri cadaveri sotto le mace-
rie. La maggior parte del-
le vittime sono donne,
operaie dei laboratori.

Oltre 100 fra le perso-
ne più ricche della

Gran Bretagna sono sta-
te “pizzicate” per aver na-
scosto miliardi di sterline
in paradisi fiscali offsho-
re. Una scoperta che ha
fatto partire un'indagine
senza precedenti sull'eva-
sione fiscale globale e sui
rifugi offshore battenti
bandiera britannica. Il
messaggio è semplice: se
evadete le tasse, noi sia-
mo sulle vostre tracce.


